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mai paragonarfi a quella de’ moderni , .1a quale (zt)h PCI‘O ;ffg f:O;rfliic,aC?rgfl
io credo , lavorata con maggior contrappunto , cnc¢ n e
ogni lato fpira effemminatezza , ed infetta {\Teatrii.. biliqaffctti e
partono giammai gli Spettatort pient di gravita, o di nol i e’ delle
folamente di una femminil tenerezza ; indegna degli animi wirili ,
avie , € valorofe ‘perfone. Lkt ik
la Benchd perd agpo gli antichi fp{fe‘mal non giugnefle a_tar‘xtoeg;'rtrllfiﬁxic;
di cotrappunto, com’ ¢ giunta oggidi, la Mufica ; tuttavia € t iy
Cicerone nel 2. lib. delle Leggi , che molte Gittd della Grecia pelr1 :
abbandonata la gravith, e feverith della Mofica , t:,d efferfy dgt;{ra a mli) -
ley ed effemminata, divennero piene di vizj, e d un luffo Vlli 1mo . 5 51;
gnafi egli ancora, che in Roma pid non fi fervalle quella virile , ¢ (1)\‘/11
Melodia , che a’ tempi di Livio Andronico, e di Nevio era in ufo . Ma
dopo. Cicerone crebbe ancor pit nell’ ozio de’ Romant 1 ab\ufo . Quinti-
liano avendo fommamente commendato ( comeé in _effetto ¢ da commen-
darfi ) I ufo della Mufica, foggiugne pofcia ; ch’ egh, non l.oda gia, € non
configlia quella Mufica , che fi ammetreva allora ne’ Teatri , perche efla
toglicva a’ Romani quel ‘poco di coraggio , di fpirito , ¢ di valor irile
che loro per avventura era rimafo. Ma lodarfi da lui quella, con cui fi
canravano una volta le lodi degli Eroi-, € con cul cantavano gl} ﬁcﬂ%
Eroi s ¢ quella, che molto vale per muovere , e placare gli affetti degli
vomini . Son quefte le fue parole nel lib. 1. cap.-10. Profisendum puro
non banc a me pracipi Muficam-, que nunc in Scenis ‘effemnara , " ©' HZI,‘D:"-
is

(a) Per effer forfe, come io credo, lavorata con maggior contrappunto , che -non fu 1“”’”’”-.)
Se s'intende dell’ antica de’ tempi baffi, dal rinuovamenta, che ne fece Guido Monaco Areti~
no , lo concédo . Se ¢ intende dell antica , che fiorl nell’ antica Grecia , ove tutti-i ga-
lantuomini {tudiavano Mufica -, talche fu meflo a vergogna a T.emizﬂoc.le , Cittadino infigne
in. Atene , il non faper fonare ( che percid fu riputato-mal pulito ed ignorante ) il niego .
Se fi poteffero fentire e loro Mufiche , come fi mirano , € s" ammirano oggi le lorq Sta«
tue', chiunque porta diverfa opinione , io mi penfo , che fi ricrederebbe . Solamente il ge-
nere  Enarmonico fa vedere la fottigliezza degl” Ingegni Greci nella Muﬁ.ca , nello fminuz-
zare il tuono o voce in quattro parti: che perd per la fua difficulti e ftudio era fino appreffo
agliantichi andato in difulo , come teftifica Plutarco nel Libro delia Mufica , ed ¢ ftato
sichiamato a”tempi noftri dal gii Franceco Nigitti celebre Mulco Fiorentino , ed Organifta
del noftro Duomo ; che inventd e coltruffe un Cembalo » 0 ftrumento di talti , a quattro
ordini , e palchi ,* detto da lui Strumento Omnifono y ove ogni tuono & divilo in quattro
particelle | ed @ tenuto in ‘cafa , e fonato dil fuo degno difcepolo , e fuccefore , ‘e Sacerdo-
te Fiorentino Giovam-Maria Cafini , Cappellano della Serenifima Principeffa di Tofcana ,
Violante Beatrice di Baviera . Gli feritti degli antichi , la moltiplicith degli’ Strumenti di
corde , e di fiato, I eflercizio e fludio di quefta Arte appreffo loro riputatiffima , i pre-
m) " egli onori , che fa nutrivano , e tute quelle ragioni addotte’ da - Giovam- Battifta
Doni Gentiluomo . Fiprentino nel fuo aureo ¢ clegantiffimo Trattato de praflantia- veteris
Mufice , che quivi fi poffono vedere , fanno -che fi poffa francamente opinare fopra di que-
ﬂo‘ : I_Con degli antichi fi peteano per aventura dire pid femplici , & manco artifiziofi
de’ noftri’ 5 poiché jlon. erano in congerto , N in contrappunto 5 ma tutti cantavano infieme
fulla fteffa nota : il che era perd pil naturale , e pid verifimile , come fi fa oggi da noi
acl Canto fermo . Ma quefla femplicitd ¢ra compenfata da altte fineaze , che non abbiam
801 . Quelta Mufica odierna viene da’ tempi barbari , e fu prima del Mille o in circa, rap-

piafiraca full’ antico da quel Guido d’Arezzo foprannominato .




